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Due popoli, una fede
L ’incontro  M ussolini-H itler costitu i­

sce il fa tto  politico più im portan te  di 

questo  periodo  storico : è, non solo 

per l’Italia e la  G erm ania, m a p er 1 in­

tiera  E uropa il pun to  di riferim ento 

positivo - il. solo che esista  - della  si 
tuazione in ternazionale. T u tti i p ro b le ­

mi del m om ento  e quelli che si p ro ie t­

tano  nel fu turo  confluiscono nell even­

u t o ,  tem uto  dai provocatori del disordi­

ne m ond ia le , ausp ica to  con arden te  

slancio dai due popoli già idealm ente 

uniti nella fede com une e considerato  
dagli osservatori im parziali com e un 
elem ento  chiarificatore, senza dubbio  

definitivo di tu tta  l’incerta  e co n trad ­

ditoria po litica postbellica.

Due grandi popoli operano  una  con­

giunzione ideale che costitu isce la sp i­

n a  geografica del continente e insiem e 

l’ideal fulcro di un principio rinnovato­

re, che im pedisce alle forze del d isc r­
e d in e  e de ll’anarch ia  di travalicare  e 

som m ergere l’in tera  E uropa, m entre 

o p era  u n a  irresistibile polarizzazione 

delle energie ancor fresche, giovani e 

in ta tte , desiderose  di svecchiare isti­

tuti, costum i, tradizioni, rapporti, 

m entalità , indirizzi politici e sociali, 

sulla base  di una  universale revisione 

di valori che instauri finalm ente ordine 

lealtà  ed  onore a ll’in terno ' ed  all e s te ­

ro, e d ia ai popoli fin troppo  strem ar 
e trad iti, una  garanzia  di stab ilità , d 

jij sincerità , di m asch ia  fiducia, di rispet 

to  e di giustizia.

11 pun to  di pa rten za  n èn  èid ìfiique il 

solito p rec ip ita to  di com birìàzibni di­

p lom atiche, filtrate alB alam bicco del­

la convenzionale generica p rocedura  e 
destina to  a vivere quel tan to  che p e r­

m ette  il m inim o eomurj denom inaiotv
i .

di un in teresse m om entaneo.

L ’asse R om a-B erlino è qualche co 

sa di nuovo e di m olto diverso dalle 

consuete  pattu izioni reg istra te  tra -  • i 
«docum entari» della L ega ginevrina, 

34 con i segreti codicilli p iù  6 m enò in­

confessabili. Non si sposa  il diavolo 

con l’acqua  s a n ta :  siam o agli antipodi 

per esem pio, con la «m ùtua assisten- 

« za» perfidam ente g iu ra ta  tra  la bo lsce­

vica R ussia  di Brest-L itow shy e - la 

F rancia  borghese  di B artou  e Lavai. 

L a  schifiltosa dem ocrazia  dei diritti 

de ll'uom o p laude ad  un connubio sce l­
lerato , che si fonda sui ferrjvecchiideb. 

la rag ion  di s ta to  ; p a ssa  sop ra  alle |e -  

pugnanze  di chi non può non, veqere 

negli alleati di oggi i «.traditori)) di ieri, 

» già prem editan ti il trad im ento  di do* 

d e n ta ta  verso gli stessi ideali, e incrol- 

pericolo di po tenziare  nel bolscèvism ó 
l’a tten ta to re  sistem atico  de ll’ordine e 

della  p ace  del m ondo, e dunque anche 

quella  di casa  p ropria  ; m en tre  stende 

la m ano avverte, insiem e con la sfidu­

cia, la repugnanza  e forse l’orrore del- 

T innaturale, antistorico , antium anita- 

rio connubio.

N è l’asse  R om a-B erlino è p a rag o n a ­

bile ai tanti m om entanei, fugaci, vola­

tili accordi, che senza avere i cara tteri 

de ll’alleanza franco-russa, si tessono  e 

si d isfanno, a ll’instabilism o di un em-
"i***:

pirism o sp reg iudicato , secondo le leg­

gi di un  to rnacon to  così sem plice e 

b ru ta le  d a  sem brare  innocente, col p o ­

ten te  governo insulare d ’oltrem anica.

No. Si po treb b ero  riesum are p er la

occasione m olti esem pi antichi e re­

centi : non si troverebbe un paralle li­

sm o così perfe tto  di idee e di interessi 

d a  p a rag o n are  a quello che oggi reg o ­
la la com une politica italo  - tedesca  : 

fo n d a ta  e m a tu ra ta  storicam ente in li­
na affine esperienza  rivoluzionaria, che 
involge i problem i fondam entali della 

vita  non so ltan to  politica, m a econo- 

m ico-sociaìé, m orale e spirituale : o- 

rien ta taverso  gli stessi idèali, e incro l­

labile contro  identiche irreducibili op ­

posizioni, ten d en te  ad  uno stesso  risul­

ta to , che ab b racc ia  un ciclo di g e n e ra ­

zioni, p er l’instaurazione di una  vera 
e p ropria  civiltà.

Senza l’Italia fasc ista  e la G erm ania 
nazionalsocialista  l’E uropa sarebbe 

già corsa  alla ven tu ra  : qu esta  po lve­

riera, questo  cam po m inato, questo  

p aese  dal so ttosuolo  vulcanico in ebol­
lizione - che è la vecchia E uropa - sa ­

rebbe sa lta to  con tutti gii inco m p ara­

bili tesori che custodisce.

11 com pito storico  di im porre alla 
po litica eu ropea  un ordine chiaro  e 

stab ile  una  fiducia fonda ta  sul giusto, 

una  g erarch ia  di alti valori m orali su l­

la. suggestione degli istinti di p reda , 

un rap p o rto  leale çd  aperto , ecco che 

cosa sp e tta  a ll’asse  R om a-B erlino, che 
p a rtendo  dai m ari del nord  tag lia  in 

due il continente  e giunge al cuore 

stesso  del M editerraneo.

M ussolini ed  H itler ne ll’incontro di 

Berlino hanno da to  agli uom ini di b u o ­
na  volontà la im pressione di lavorare 

per questi ideali che si assom m ano 

nel suprem o ideale  : la p ace  nel fecon­

do lavoro.

Quii) costa l i  a nati punì si
h l i s t ’

Il titolo di questo  articolo non è mio 
è del, prof. M ario Z av a tta ro , che lo ha 
m esso in te s ta  ad  un  m olto in teressan te  
articolo, d à  lui pubb lica to  nell’ottim o 

l^^ isrtro » , settim anale  della  U nione Fa- 
f fe is ta  A gricoltori di A lessandria.

A vevo le tto  l'a rtico lo  u n a  settim ana 
fa e ne ero rim asto  ta lm en te  im pressio­
nato , p er i suoi dati e p er il suo pessi­
m ism o preventivo sul racco lto  di q u e­
s t’anno, che non avevo po tu to  tra tte ­
nerm i di scrivere subito  al Z av a tta ro  
& C asale  M onferrato , ove egli dirige la 
C a tted ra  di V iticoltura ed  Enologia an ­
nessa a ll& C atted ra  A m bulan te  di A gri- 

• co ltu ra  della Provincia di A lessandria .
; IL co lleg a  Z a v a tta ro  p rem ettev a  che, 

per quan to  si annunzi ottim o, il racco l­
to  di q u es t’anno in P iem onte non sarà  
pun to  ab b ondan te  e che l’uva venen­
do a costare , ai p rodu tto ri dalle 8 alle 
9 lire al' m iriagram m a dovrà p er c o n ­
seguenza vendersi d a  9 a 10 lire. E  non 
p re tendeva  davvero  troppo  !

Il m io pensiero  corse rap ido  alle 4 e 
5 e 6 lire, a  cui com e m assim o fu ven­
duto  il nostro  uvaggio  p iem ontese nel­
lo scorso  anno  e m e ne sentii a lla rm a­
to per i poveri viticultori. Scrissi a d u n ­
que al Z av a tta ro  pregando lo  di fornir­
mi qualche m aggiore dettag lio  sui suoi 
calcoli di costo , di quan tita tivo  e di 
vendita , e di conferm arm i se egli rite ­
neva realm en te opportuno  di invocare 
dal G overno provvedim enti rad icali e 
bastevo le  com e quello d a  lui adom bra- 4 
to  nel suo articolo su «L’A ratro» della 
fissazione di un  prezzo m inim o di ven­
d ita  dell’uva e del vino, p rovvedendo 
com e si è fa tto  per il riso e per il grano.

11 prof. M ario Z av a tta ro  è un  p ro fes­
sionista m olto serio e quad ra to  e, so ­
p ra ttu tto , è uno dei più studiosi e com ­
pe ten ti di viti - v in icoltura d ’Italia e ■

tu tti sapp iam o che se egli dice una  co­
sa  è perchè la sa  e perchè  è la verità. 
Perciò  io, com e ho in te rp re ta to  p er un 
vero grido d ’allarm e le sue asserzioni 
e le sue invocazioni dell’articolo su 
«L’A ratro», così sen to  doveroso dare  
tu tta  l’im portanza  che m erita  alla  più 
d e ttag lia ta  e convicente conferm a che 
Egli mi ha  p ron tam en te  e m olto corte- 
sem ente  d a ta  colla sua  seguen te  le t­
te ra  :

C asale M onf. 17 agosto  1937-XV, 
E gregio  sig. Avv. C ortina, 

A nzitu tto  grazie p er il rilievo del mio 
artieo letto . C reda che non ho esag e ra ­
to . P u rtroppo  le m ie osservazioni sono 
b asa te  su cifre raccolte  nella m ia azien­
d a  viticola di V ignale ed  in molte, altre 
zone viticole piem ontesi.

L e spese di coltivazione annuale di 
un e tta ro  di vigneto , con u n a  m edia di 
3000 viti, com plessivam ente sono le se ­
guenti :
— Concim i, sorrogazione viti, sostegni 

canne, salici, filo di ferro, so lfato ra ­
m e, calce, zolfo, insetticid i L . 1500

—• M ano d ’opera  p er p o ta tu ra , vetta- 
tu ra , im pala tu ra , legatu ra , v an g a tu ­
ra, zap p a tu ra , lo tta  an ticrittogam ica 
ed  insetticida, p o ta tu ra  verde, rac- 

, co lta  erbe, vendem m ia, trasp o rto  u- 
va alla  can tina, a ra tu ra  interfilari

L. 2.319
— Spese generali : Im poste, tasse , tri­

bu ti am m ortam ento , spése di im pian­
to, in teresse cap ita le  circolante, assi­
curazioni, deperim en to  ed  uso  a ttrez ­

zi, ecc. L . 1500

T o ta le  spese L. 5.319 
R end ite  : P ascine di viti, foraggi e ce ­
reali, ne tto  di spese  L. 300

R im anenza spese  L. 5.019
C alcolando di o ttenere  2 K gr. di uva 

per ogni vite, d a  un e tta ro  di 3000 viti 
si raccoglieranno  così 60 q.li di uva. 
Per conseguenza il costo  del quintale 
risu lta  di L. 83,65.

Le pare , egregio  A vvocato , che sia 
lecito ai viticultori p iem ontesi p re ten ­
dere  di non dover vendere la  loro uva 
a m eno di tal prezzo e che sia dovero­
so l ’in tervento  del G overno p er la  fis­
sazione del prezzo m inim o di vend ita  » 
Se si vuole salvare  la v iticultura è n e ­
cessario  provvedere com e si è fa tto  per 
il riso : costituire, cioè, «l’E n te  vino», 
oppure  rendere obbligatoria  la conse­
gna di tu tta  l’uva o del vino a ll’Ente 
vino, il quale si incaricherà  di vendere 
i prezzi non inferiori a quello del costo 
di produzione.

Ciò che si fa p er il grano  si può e =i 
deve fare p er il vino, senza b ad a re  ai 
negozianti e ai m ediatori, che si arric­
chiscono, m entre  i viticultori vanno  in 
m alora . -

Scriva e d ifenda la  v iticoltura e si 
renderà  benem erito , perchè  nessuna 
b ran ca  dell’ag rico ltura  richiede tan ta  
fa tica  e tan ti sacrifizi.

T an te  grazie e cordiali saluti. 
D ev.m o

M A R IO  ZAVATTARO
Sin qui il Z av a tta ro . D evo subito  ag ­

giungere, p u rtroppo , (com e ag g rav a­
m ento  delle sue già non prom etten ti 
previsioni sul quantita tivo  del racco l­
to di q u est’anno) che in questi ultim i 
giorni, cioè dopo  quando Egli h a  scrit­
to, parecch ie  violente grand inate  p ro ­
prie nelle regioni p iù  vinicole delle 
L anghe, com e A lba, Bra, C anale, V e z ­
zo., L a  M orra, B arbaresco , Barolo, Bal- 
d issero, Neive, Som m ariva ecc. ; le 
quali hanno  non so ltan to  d istru tto  q u a ­
si to ta lm en te  il raccolto  già scarso  d 
q u est’annto  m a, a d e tta  dei tecnici, 
hanno  già com prom esso  anche quello
del 1938.

Q uindi la  m edia  dei 2 K gr. p er o- 
gnuna delle 300 viti de ll’e tta ro  calco la­
ta  dal Z av a tta ro  and rebbe ahco ra  ri­
d o tta ......

M a veniam o ai provvedim enti che il 
valoroso collega di C asal M onferrato

invoca dal quel provvido e rurale  G o­
verno di M ussolini, al quale g iu stam en­
te , a di non rivolgersi invano. S o p ra t­
tu tto  per il bene d e ll’àgrico ltura. Tali 
provvedim enti, che Egli, con logica co­
sì onesta  e coraggiosa m ette  innanzi 
alla m ente  ed  al cuore del G overno 
F ascista  sono due e c io è : L a  fissazio­
ne di un  prezzo m inim o dell’uva e del 
vino e l’am m asso  obbligatorio  dell’u­
no e de ll’ultra nell’«Ente vino».

E bbene, io ne invoco subito  un altro, 
che è di na tu ra  assai diversa e m olto 
m inore, m a che ha  tu ttav ia  la sua im- 
V o».;nnza. Esso ha  ca ra tte re  disciplina- 
re e direi anche poliziesco : Q uello cioè 
di sbarazzare  senza riguardi e m i­
sericordia, le non lon tane apertu re  dei 
m ercati de ll’uva da  quella  ca ttiva  er­
baccia , da  quella  vera  p iag a  d isfa ttis ta  
dei giusti prezzi che sono i m ediatori, 
i cosidetti sensali che dovrebbero  faci­
litare i contratti di vend ita  e di acqu i­
sto delle nostre sudatissim e uve ed  in­
vece ne sono, quasi ovunque, so p ra t­
tu tto  in principio, i dem olitori e gli o- 
s taco là to ri.

Essi sono organizzati m eglio e più 
di quanto  non ap p a ia . A d  ogni a p e rtu ­
ra  di m ercato  si danno  un grande affan­
no a spargere  notizie false od esag e ra ­
te  sul quantita tivo  e qualitativo  della 
uva, per tenere, d a  u n a  p a rte  i n eg o ­
zianti lontani o perp lessi negli acqu i­
sti, e d a ll’a ltra  p e r im paurire e scorag- 
gare i produttori e sp ingerli a vendere 
in fre tta  e m agari a  svendere le loro u- 
ve p er p au ra  di p eg g io ......

Qui b a s te rà  u n a  circolare ben  secca 
e ben  tem pestiva del M inistro R ossoni 
- il quale sa  a perfezione, lo stile caro  
a M ussolini - pe  rstroncare , m a stron ­
care davvero la  m ala  e rb a  del b ag a ri­
naggio  nei m ercati de ll’uva.

E  veniam o ai provvedim enti di ben  
più vasta  p o rta ta , che già nel suo a rti­
colo su «L’A ratro», e che p iù  dec isa ­
m ente anco ra  nella le tte ra  che pubblico 
più sopra, invoca dal ruralissim o no ­
stro DUCE e dal suo G overno il prof. 
M ario Z av a tta ro . Io non posso  che u- 
nirmi a  lui in questa  san ta  e rispe tto sa  
invocazione, che sono certo  troverà  e- 
co in tu tta  la  s tam p a  agraria , e che o- 
so sperare , troverà pure buona acco ­
glienza p resso  le alte  sfere governati­
ve sem pre - a  fa tti ! - così stud iose e 
così giuste tutrici di ogni vero e onesto  
in teresse dell’A grico ltura  N azionale. 

C A R LO  A L B E R T O  C O R TIN A .
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1 CENTRALE
S VIA VITT. EMANUELE

GLI AMICI EH AUGUSTO

A d iniziativa della  Società  del C asi­
no e specialm en te del suo so lerte  p re ­
sidente avv. cav. U m berto  M orelli, ve­
nerd ì 24 u. s. alle 21 si tenne ne ll’e le­
gan te  salone, un  in teressan te  confe­
renza su «Gli am ici di A ugusto» : o ra ­
tóre il conte g ran d ’ufr. do tt. F rancesco  
Pcllàti, Ispettore Generale- del M ini­
stero  dell’E ducazione N azionale.

A ssistevano  S. A . R. il D uca di B er­
gam o, S. E . il P refe tto , il R ap p re sen ­
tan te  del S egretario  Federa le , le altre 
A uto rità  provinciali e c ittad ine, num e­
rosi soci ed  invitati con le loro fam i­
glie. Il già e legan te  am bien te  e ra  s ta ­
to  p er l’occasione arricchito  di fiori, 
luci, e di band iere , degna cornice del­
le am ate  effìgie di S. M. il R E  Im pera­
tore e del DUCE.

Q uando S. A . il D uca, acco m p ag n a­
to da  S. E. il P re fe t to , e d a ll’avv. 
com m . M ichetti, fece il suo ingresso, 
venne accolto  d a  u n a  d eferen te  ova­
zione. Q uindi l’avv. M orelli, con nobi­
li espressioni, reso  om aggio  al D uca 
p er essersi com piaciu to  assistere  alla 
conferenza e rico rdatone, in breve, la

brillan te azione bellica nella  recen te  
v ittoriosa g uerra  in A. O . ; ringraziate 
le A uto rità , ha  p resen ta to  l’O ratore , 
il quale con paro la  e le tta  e densa  di 
co ltu ra  h a  tra tta to  con ra ra  co m p eten ­
za l’in te ressan te  tem a.

D opo un  breve esordio, nel quale d 
C onferenziere accen n a  alle celebrazio­
ni del Bim illenario A ugusteo , che a p ­
pun to  in questi giorni sono s ta te  in au ­
gura te  dal DUCE, egli d ich iara  poi che 
non s ’indugerà  a  illustrare  l ’opera  p o ­
litica e am m inistrativa di A ugusto  che 
sono ben  no te , m a  cercherà  di de linea­
re la figura del g rande Im pera to re , co ­
gliendolo nella  sua  in tim ità fam igliare, 
c ircondato  da  quelli che furono i suoi 
p iù  preziosi collaboratori.

C onsiderati i gravi m alanni fisici e 
psichici che afflissero A ugusto , il Con­
fe re n ti ere( cerca  il seg re to  delle sue 
im m ense realizzazioni, e lo trova, ol­
treché nelle partico lari condizioni dei 
m om ento  storico, nella  grande sem pli­
cità  della  §ua v ita  e nella  su a  faco ltà  
di sapersi circondare d a  am ici p rezio­
si fedeli.

T ra  questi am ici vanno in prim a li­
nea  la sorella  O ttav ia  e la  sp o sa  Livia, 
l una  e l’a ltra  consigliere pruden ti ? 
m oderatrici, m a so p ra tu tto  A g rip p a  e 
M ecenate  ; g rande A m m iraglio  il p ri­
m o, nonché m inistro delia  G uerra , de l­
le F inanze e dei Lavori Pubblici, e, 
perciò , il p iù  d ire tto  co llabora to re  di 
A ugusto  nella  creazione de ll’Im pero  ; 
m inistro della  P ro p ag an d a  il secondo, 
e isp ira to re  di tu tta  la. g rande op era  
le tte ra ria  che pro ie ttò  nei secoli la  fa ­
m a di A ugusto .

Di qu esta  o p era  le tte ra ria  i due ra p ­
p resen tan ti p iù  vicini alla  perso n a  de l­
l’Im pera to re  furono indubb iam ente O 
razio e Virgilio, dei quali il C onferen­
ziere delinea brevem ente  le attitudini 
e l ’opera  nei loro rap p o rti colla fortu­
na  im periale, m ostrando  com e, se A u ­
gusto  eb b e  certam en te  sem pre  p er O- 
razio u n ’am m irazione affettuosa, la 
sua predilezione intim a dovette  resta r 
sem pre p er V irgilio, che colla còm po- 

*sizione della  E neide secondò m irabil­
m ente  i suoi g randi d isegni. A nche 
Properzio  e O vidio ap p arten g o n o  alfe 
e le tta  sch iera  della  quale  fa  p a rte , pur 
non p o e ta , anche T ito  Livio, il quale 
colla sua  storia  rom ana com pose la 
più m irabile e p o p ea  nazionale che si 
p ossa  concepire  com e d egna  della 
g randezza di R o m a e della  po ten za  c 
A ugusto . E  dopo  aver rico rdati m oki 
altri grandi intellettuali che circonda­
rono A ugusto  e partico la rm en te  C or­
nelio G allo , il B ibliotecario  Igino e il 
fam oso m edico A ntonio  M usa, il Con­
ferenziere si sofferm a a  m ostrare  co­
m e si deve unicam ente  a  un gesto  di 
p ie tà  di O ttav ia  e a  un gesto  di gene­
rosità  di A ugusto  se V itruvio po tè  
com porre quel suo celebre tra tta to  che 
è per noi l ’un ica chiave p er in tendere 
i seg reti della  g rande a rch ite ttu ra  ro ­
m ana.

E l’O ra to re  conclude afferm ando co ­
m e, senza la  collaborazione di questi 
g randi spiriti, difficilm ente A ugusto  a- 
v rebbe po tu to  realizzare la  sua  g igan­
tesca  concezione, la  g rande opera  che 
« germ inata  dal pensiero  di Scipione e 
di C esare , si è m a tu ra ta  nello spazio 
di u n a  generazione, m a è d u ra ta  ben  
al di là dei cinque secoli de ll’Impcpo 
d ’O cciden te  : essa  h a  d ivorato  il tem ­
po  ; ha  sp iana to  la  v ita  al trionfan te  
cam m ino della  C hiesa ; h a  lanciato  in 
tu tto  il m ondo ferm enti vivaci nel cam ­
po  del pensiero , del diritto  e de ll’a rte  ; 
ha  c rea te  le b asi del poderoso  m as 
siccio edificio della  socie tà  m edioeva • 
le ;  h a  p rep a ra to  il fiorire della  civiltà 
del R inascim ento  ; h a  re sa  possibile e 
necessaria  l’un ita  d ’Italia ; rende  oggi 
a ltre ttan to  fa ta le  e necessario  che l’o 
p e ra  ste ssa  sia  con tinuata  d a  Colui che 
si è rivelato  in tu tto  degno  di racco ­
gliere u n a  ered ità  così g rande, avendo 
ud ii’in telletto ' e jiello sguardo  quella

ste ssa  visione im periale  che eb b e  A u ­
gusto  venti secoli or sono».

L a d o tta  conferenza, a sco lta ta  con 
vivo in teresse, fu, alla  fine, ca lo rosa­
m ente ap p lau d ita  ed  il C onferenziere 
v ivam ente com plim entato  dal D uca e 
dalle A uto rità .

U na nuova en tusiastica  d im ostrazio­
ne h a  sa lu ta to  il D uca, nel lasciare  la 
Società, ossequ ia to  dalle  A uto rità  
dal P residen te  avv. M orelli.

Comitato Comunale Colonie
•

lì Sig. C olonnello A dam i com m . U- 
go C om andan te  del R eggim ento  di 
s tanza  nella  n o stra  c ittà  ha voluto o- 
norare  la m em oria del Suo fratello  1 .o 
C apitano  G iovanni A dam i decedu to  in 
A . O . I. ne ll’adem pim ento  del proprio  
dovere di so ldato , inviando a  questo  
C om itato  Colonie la  som m a di L. 250.

Sentiti ringraziam enti.

Il Segretario del Fascio 
Presidente del Gomitato Com le C olonie 

;Geom. S. Riccardi)

A lb e rg a to r i 

ii 3 Ottobre è giunto !
Con il 3 o ttobre  in tu tta  Italia gli 

albergato ri dovranno far pervenire ai 
rispettiv i Enti Provinciali p er ii T u ri­
sm o p er tram ite  dei S indacati di ca te ­
goria le denuncie per la  classificazio­
ne degli alberghi.

A bbiam o già vedu to  com e di fronte 
ai requisiti stabiliti da lla  legge si andrà  
incontro  ad  un  inevitabile  d ec lassa­
m ento  generale.

M a il fenom eno non sa rà  poi tan to  
spe ttaco loso  com e lo sì p av en ta , se a 
term ine d e il’art. 9 del D. L. il t ito ­
lare in te ressa to  al fine di o ttenere  l’as ­
segnazione di una  ca teg o ria  superiore 
p resen te rà , con tem poraneam en te  alia 
P rovinciale p er il T urism o per una 
nuova classifica, con un p roge tto  dei 
tag lia to  dei lavori da  eseguire e il p re ­
ventivo della  som m a,

Q ualora  il p roge tto  dei lavori verrà 
ap p ro v a to  d a ll’E. P . T . e convalidati, 
dal M inistero della  C ultura Popo lare , 
il tito lare  de ll’esercizio o è p rop rie tà  
rio dello  stab ile  e la  faccen d a  si ris 1 
ve au tom aticam en te, o è affittuario e 
djpve accordarsi con il p roprietario . 
Q u est’ultim o può  acconsen tire  alla  e 
secuzione dei lavori o rifiutare.

N el prim o caso  resta  im pegnato , con 
la scissione del con tra tto , al riconosci 
m ento  dei m iglioram enti conseguiti se 
condo le m odalità  di legge. Nel se ­
condo caso  i' lavori po tranno  farsi ai, 
che senza lì consenso  del p ro p rie t" rio. 
B asterà  che l’E n te  P rovinciale p er U 
Turism o (notisi quale im portanza  a s ­
sum e l’E n te  P rovinciale p er il Turi 
sm o anche nel cam po  del diritto  p r i­
vato) conceda la  sua  a lta  au torizzazio­
ne sem pre chè il con tra tto  di lacazio ' e 
in corso ab b ia  u n a  d u ra ta  tu tto ra  da  
m atu rare  di alm eno 3 anni, in v ista  dei 
quali la legge delim ita la  m isura della 
indennità  di m iglioram ento  sp e ttan te  
al conduttore .

Q uesto  abb iam o voluto ricordare 
perchè l’o n d a ta  di pessim ism o che ha 
scosso  in queste  se ttim ane m olti a lb er­
gatori non ha  alcuna rag ione di essere.

L a leggedella  classificazione è leg­
ge fasc ista  al cen to  per cen to  in qua 
to  tende  con tu tte  le sue possib ilità  a 
elevare nel p iù  breve tem po  possibile 
tu tta  l’a ttrezzatu ra  a lbergh iera. Ora 
non si eleva il tenore osp ita le  se non 
con opere e lavori precisi, sostenuti da 
energia, fede, iniziative.

P rog ram m a tan to  m eno gravoso in 
quan to  l’a lb erg a to re  si sen te  non più 
solo m a - com e sapp iam o - si :rova a c ­
can to  provvida e tem pestiva , l 'o p e ra  
dello S tato .

TERME Di A C Q U I
AMEUTE T U T T O  L'ANNO
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GABINETTO RADIOLOGICO E LABORATORIO DI RICERCHE CLINICHE
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